
IN ITALIA 

Polemiche sul governo 
Martelli: «Si naviga a vista» 
Martinazzoli: «Il Psi vuole 
elezioni anticipate? Lo dica» 
«va La maggioranza di gover
no? Per U vice presidente del 
Consiglio, Claudio Martelli, -la 
acqua da tutte le parti», anzi e 
addirittura un «miracolo» per 
Andreottl «se riesce a navigare 
a vista» Continua, insomma, 
ad ateggiare sul governo aria 
di crisi e si rinnovano le minac
ce di elezioni anticipate Ma se 
è questo che Craxi vuole - dice 
Mino Martinazzoli, uno dei 
massimi esponenti della sini
stra de - «deve assumersene la 
responsabilità» perche bisogna 
Impedire che la gente ritenga «i 
partiti tutti ugualmente respon
sabili» Del discorso di Craxi a 
Brescia a cui Martinazzoli si ri
ferisce, Il presidente del Consi
glio, Andreottl, in una Intervi
sta all'Europeo», de una «lettu
ra» diversa Non lo Interpreto, 
ha detto In sostanza, come 
una operazione di sgancia
mento, di disimpegno dal go
verno 

Anche Martelli, parlando a 
Mantova, respinge l'accusa 
che la colpa di eventuali ele
zioni anticipate possa essere 
attribuita al Psi che, dice, fino
ra «è stato il guardiano della 
soHdwrletA» Semmai si deve 
attribuire al «comportamente 
parlamentare di tutta la De» in 
mancanza del quale «non si 
potrà andare avanti», ed In 
questo caso 6 «bene dirlo con 
chiarezza». Martinazzoli repli
ca che è un segno di «rasse
gnazione» pensare di anticipa
re le elezioni per contenere il 
proprio declino, anzi e «come 
se un medico provocasse un 
arresto cardiaco ad un pazien-

rper evitargli una polmonite, 
una follia». Invece e arrivato 

il momento, dice ancora Marti

nazzoli, di tornare, dopo tante 
legislature Unite anzitempo, al
le «regole» chiedendo «il con
senso elettorale con un siste
ma politico che si presenti più 
autorevolmente e credibilmen
te» 

La polemica sulla fine anti
cipata della legislatura si in
treccia con quella Interna alia 
Oc con una accentuazione dei 
toni, sopraltuttodopo il conve
gno del «grande centro» a Sir-
mkme e 11 discorso conclusivo 
di Fortini. L'attuale maggio
ranza, dice Martinazzoli è al
letta da «immobilismo», men
tre dovrebbe essere chiaro che 
•un partito non è soltanto ade
sione ad un programma di go
verno» Deve invece avere la 
capacita di «rendere visibili le 
idee» e In questo caso si «pud 
anche perdere» tacendo pero 
•emergere almeno una propo
sta». A Sirmione Forlani ha in
vocato l'unita del partito (An
dreottl dal canto suo ha detto 
di non aver dubbi che al con
gresso vinca I attuale maggio
ranza), ma «non a tutti i costi», 
replica Martinazzoli La mag
gioranza non può pensare, pe
ro, «di poter (are a meno della 
sinistra» che da parte sua deve 
sapere che «ambizioni e spe
ranze di cui è portatrice non 
ammettono in alcun modo la 
pretesa dì coniugare l'ambi
zione alle comodità» Per Pier-
terdinando Casini, uomo di fi
ducia di Formani, il chiarimen
to intemo va «ricondotto a re
gole chiare e comportamenti 
responsabili e coerenti e , se 
possibile, ad un impegno uni
tario che consenta di affronta
re le prossime scadenze Inter
ne e blttutziorialU. 

La maggioranza che governa All'interno della categoria 
il sindacato dei giornalisti si aggrava la spaccatura 
ha eletto Giorgio Santerini Le liste di Autonomia: auguri 
nuovo segretario della Pnsi per altre carriere in tv 

Giuliana Del Bufalo si difende 
«Lottizzata anch'io? E allora?» 
Giorgio Santerini è il nuovo segretario della Federa
zione nazionale della stampa. Succede a Giuliana 
Del Bufalo, appena nominata vicedirettore del Tg2. 
Ieri Giuliana Del Bufalo ha difeso le sue dimissioni 
respingendo le accuse di una nomina lottizzata e le 
polemiche sorte intorno alla preparazione della 
nuova piattaforma contrattuale. «Il mio lavoro non 
deve interferire sull'attività del sindacato». 

MONICA LUONOO 

•1R0MA. È stato breve il 
conclave che ha portato-Gior-
glo Santerini, già presidente 
dell'ordine dei giornalisti lom
bardi, alla nomina di segreta
rio della Federazione naziona
le della stampa, scelta Imme
diatamente e duramente criti
cata dalle Liste di autonomia e 
solidarietà che «respingono il 
metodo e la sostanza dell'ope
razione» e ironicamente «si 
congratulano con Santerini, 
augurandogli una luminosa e 
fulminea carriera alla Rai, pri
ma della fine del suo mandato, 
naturalmente al servizio della 
categoria». Il riferimento è alla 
vicenda di Giuliana Del Bufalo, 
che lascia il posto a Santerini 

dopo la nomina a vicedirettore 
del Tg2 In una conferenza 
stampa della Fruì, tenutasi ieri 
a Roma, la stessa Giuliana Del 
Bufalo, segretario uscente, ha 
rassegnato ufficialmente le sue 
dimissioni. I punti al centro 
della conferenza stampa era
no due la piattaforma del nuo
vo contratto e il passaggio del
la Del Bufalo (che comunque 
rimarra nella giunta esecutiva 
della Frisi) alla Rai. Il segreta
rio uscente non ha speso mol
te parole per aggiornare I gior
nalisti presenti sulla situazione 
contrattuale' «La piattaforma e 
a uno stadio avanzato - ha 
detto - e si sta lavorando so-

Prattorto su tre grandi linee, 
area da* (che ut gergo Indi-

Autoconvocati a Roma gli assessori delle nove grandi città 

«Un bluff la riforma sanitaria 
Per i cittadini sarà sempre peggio» 
«Se oggi la sanità pubblica non funziona, domani 
sarà anche peggio». Contro il disegno di legge De 
Lorenzo si schierano gli assessori delle nove grandi 
citta, che avanzano precise proposte di modifica. 
Autoconvocati a Roma, gli assessori alla sanità chie
dono un-tavolo di trattative col ministro e il Parla-
merftòe^ln documento sintetizzano le toiov^opo-
stjti^fair.faa^ v ., . ., 

•m» ji h )i 

••ROMA. SI sonoautocon-
votati a Roma ed hanno, aper
to un tavolo di trattativa per
manente: hanno chiesto in
contri urgenti con la commis
sione Sanità, i capigruppo dei 
partiti al Senato, e col ministro 
De Lorenzo, nero su bianco 
spiegano le loro eroiche al di
segno di legge del governo di 
riordino del servizio sanitario, 
al decreto legge che proroga 
gli attuali comitati di gestione 
deli» Usi e infine alla Finanzia
ria ed avanzano te loro propo
ste di modifica. Lanciano un 
inquietante avvertimenti: «Se 
og|M servizi, sanitari non fun-
zktriano ai meglio, domani sa
rà anche peggio». I nove «auto-
convocati» incontrano I giorna
listi In Campidoglio, nella sala 
delle Bandiere e si presentano. 
Sono gli assessori alla sanità 
delle pio grandi citta Italiane, 
quella che la nuova legge di ri
forma delle autonomie locali, 
trasformerà in citta metropoli
tane: Roma. Milano, Firenze, 
Bologna, Napoli, Venezia. To
rino, Genova e Palermo. Rap
presentano giunte di sinistra. 

di pentapartito, monocolori, 
esapartito. sono comunisti, so
cialisti, democristiani. Espri
mono gli stessi timori, le stesse 
critiche, avanzano le medesi
me proposte. Un unico lin
guaggio in difesa della •corpo
razione» dei Comuni? No, ci 
tengono subito a precisare, 
sgombrando il campo da equi
voci, «semmai parliamo in di
fesa dei cittadini» 

Nel mirino delle critiche, il 
disegno di legge De Lorenzo 
sul riordino del servizi sanitari 
(dopo il si della Camera inizia 
ora il suo Iter al Senato) • il de
creto legge governativo (deve 
ancora essere convertito dal 
Parlamento) che proroga gli 
attuali comitati di gestione del
le Usi L'assessore del Comune 
di Roma, Il de Mori, illustra il 
documento sottoscritto e In 
particolare le modifiche ne
cessarie : «Chiediamo che la 
gestione dei servizi sanitari re
sti di competenza dei Comuni, 
e non passi invece nelle mani 
della Regione, a cui spetta In
vece il ruolo di programmazio
ne. Il testo ora non e chiaro. 

Francesco DB Lorenzo 

prevede la possibilità di delega 
delle Regioni alle citta metro
politane, ma questa indetermi
natezza e discrezionalità lascia 
spazio solo a conflittualità con 
l'inevitabile degrado della sa
nità pubblica» Ed Inoltre la 
nuova legge di riforma delle 
autonomie locali, va proprio 
nella direzione Indicata dagli 
assessori Una cohtraddizione 
non da poco «Con la legge De 
Lorenzo il governo della sanità 
viene assegnata alle Regioni, 
mentre nel 95, quando entrerà 
In vigore quella delle autono

mie locale, tornerà alle città 
metropolitane, -spiega l'asses
sore bolognese, a comunista 
Moruzzi- Smantelliamo ora 
una rete di servizi per ricomin
ciare daccapo fra quattro anni. 
Si creerà un Insopportabile 

.wmrll iMàm, nani ttfiubto 
lo ri candidiamo Invece a go
vernare la sanità.» 

,So«» agguerriti e non inten
zionati a mollare, anche .«av
vertono che c'è poca disponi
bilità da parte del ministro del
la Sanità. E snocciolano senza 
peli sulla lingua le Incongruen
ze presenti anche nel decreto 
del governo che proroga gli at
tuali comitati di gestione delle 
Usi. ogni loro atto dovrà passa
re ai vaglio dei Comuni, delle 
Regioni, del Coreco, passeran
no mesi prima dipoter concre
tizzare ogni atto «ogni decisio-
ne, ci sarà solo altra carta bol
lata e nessun miglioramento 
del servizi Chiedono quindi la 
««pressione dei nuovi vincoli 
burocratici e soprattutto la 
possibilità che il Consiglio co
munale commissari le Usi che 
non funzionano. Infine, che 
presso II ministero della Sanità 
si istituisca un tavolo di incori- ; 
tro con gli assessori delle 9 cit
tà. Hanno in calendario riunio
ni con la commissione sanità 
del Senato ed I capogruppo 
dei partiti. Forti della loro 
esperienza, e soprattutto, rap
presentativi di tutti i partiti e di 
ogni tipo di amministrazione, 
sperano che le loro richieste 
vengano accolte, altrimenti, 
avvertono, «per la sanità e per i 
cittadini sarà il caos». 

Grazie Bernini, ora Asolo vola alto 
•a» TREVISO. «Si e forti quan
do ale nella stanza dove si de
cide», parola di Cario Bernini 
Da quando l'ex presidente del
la Regione é diventato ministro 
del Trasporti, una pioggia di 
(avori, grandi e piccoli sta in 
effetti Inumidendo il suo pae
se. Asola L'ultimissimo « di io-
ri mattina: sulle piste di (lumi
cino Bernini ha battezzalo l'ul
timo Boeing 747 dell'Alitalia. 
Nome scelto e già stampato 
sulla fusoliera: «Otta di Aiolo». 
Un buon messaggero per la 
deliziosa località collinare, 
l'aereo, col MIO pubblico di tu
risti • busmess-men Impegnati 
in voli transoceanici. Stavolta, 
oltretutto, pi!» non ci sta stata 
neanche grande concorrenza 
di altre località'« il tredicesimo 
Boeing che entra In servizio 
Asolo, d'agra patte, aveva già 
dati» li nome ad uh «piccolo» 
AtH2 delle linee Interne. 

L'offensiva di Bernini a tavo
le della cittadina (6 600 abi
tami, redditi fra I più alti d'Ita
lia) vola alto Già da preciden
te della Regione era riuscito a 

Battezzato «Città di Asolo» un nuovo Boeing 747 
dell'Alitalia. Asolo è il paese dei ministro dei Tra
sporti Cario Bernini. È l'ultima tappa di una piog
gia di «favori» sulla cittadina trevigiana: decine di 
miliardi per restaurarne i monumenti, visite illu
stri, summit intemazionali. Dei tre figli del mini
stro, uno è già vicesindaco, un'altra guida un'anti
ca «tessoria». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHILS SARTORI 

far varare un piano di restauri 
•culturali» - la rocca, il maglio, 
il museo- per la bellezza di 36 
miliardi Da quando è mini
stro, i relativi fondi (Fio) han
no trovato rubinetti aperti fi
nora ne sono arrivati 17, can
tieri ed impalcature comincia
no a spuntare qua e là. 

,; Contemporaneamente, 
Asolo ha cominciato ad assu
mere un ruolo comunistico 
Intemazionale Una settimana 
fa si sono riuniti qui 112 mini
stri degli Esteri della Cee. ai 
quali Bernini si è aggiunto nel
la festa notturna finale In que

sti giorni. Invece, la cittadina 
ospita il meeting europeo della 
Croce rossa. Le prime avvisa
glie si erano avute ad agosto, 
quando a casa-Bernini erano 
giunti, per visite private, il pre
sidente Cossiga ed uno stuolo 
di ministri, per lo più dorotel. 
Tutta un'altra cosa, insomma, 
rispetto ai discreti soggiorni di 
teste cotonate - la regina ma
dre d Inghilterra, Beatrice d'O
landa, Paola di Uegi il princi
pe Carlo. Maria Jose e cosi via 
-cui Asolo è abituata 

A ministri, presidenti e relati
ve consorti viene proposta, 

nella cittadina, una tappa 
d'obbligo, dove ricevono gen
tili omaggi' è l'Antica Tessoria' 
Asolane, artigianato artUHco. 
tessuti di pregio realizzati con 
telai a mano La dirige, dall'an
no scorso, Monica Bernini, fi
glia ventisettenne del ministro, 
neosposa e studentessa fuori 
corso 11 secondo figlio, Edoar
do, ha 23 anni ed è già riuscito 
a farsi nominare «assessore an
ziano» nella giunta comunale, 
di cui è anche vicesindaco ed 
assessore alla cultura, all'urba
nistica, al turismo, pur essen
dosi presentalo per la prima 
volta alle recenti amministrati
ve. No problem ad Asolo la De 
ha 15 seggi su 20, c'è un unico 
consigliere comunista, Armen 
Gurekian, eh» ha un bel sotto
lineare che «la qualità di vita * 
bassa», tra eentri sociali Inesi
stenti e fogne del centro stan
co che scorrono a cielo aperto 
senza depuratori, e l'unico tea
tro Impacchettato da anni in 
attesa di fondi per finire 1 re
stauri 

ca il settore tecnologico, ndr), 
I accesso regolare alla profes
sione per una grande fascia di 
lavoratori «al nero» all'interno 
di giornali e di emittenti radio
televisive pubbliche e private 
Ci stiamo occupando inoltre 
degli aspetti che legano la 
pubblicità all'informazione». 
Giuliana Del Bufalo ha consi
derato «Infondate» le polemi
che Intorno al tempi lunghi di 
elaborazione della piattaforma 
contrattuale II primo docu
mento della giunta della com
missione contratti della Frisi 
sarà presentato il 25 ottobre 
prossimo al consiglio naziona
le, ed è già stato sottoposto in 
varie assemblee del comitati di 
redazione regionali: 1*8 no
vembre ci sarà poi l'assemblea 
nazionale del cdr Per quanto 
riguarda le sua dimissioni. Giu
liana Del Bufalo ha precisato 
di aver fatto una scelta di carat
tere professionale e non lottiz
zata. «La mia è una scelta per
sonale e può essere criticata in 
ogni momento, ma questo non 
deve mai coinvolgere il sinda
calo Se le polemiche intomo 
a questa scelta esistono per
che andrO a lavorare In Rai. 
dovreste sapere che con me la

vorano 1300 giornalisti e la lot
tizzazione non si rafforzerà ne 
scomparirà con il mk» caso La 
spaccatura che sta avvenendo 
ali intemo del sindacato rivela 
un atteggiamento distruttivo 
che non giova a nessuno, ma 
perpetua la vecchia abitudine 
di anteporre la lotta per il pote
re al compito di tutela del sin
dacato La logica che prevale 
spesso nella minoranza e quel
la di considerare le lotte della 
democrazia come un fardello 
inutile: in realtà la maggioran
za del sindacato esercita il suo 
diritto-dovere a governare». 
L'ex segretario ha detto inoltre 
che la Frisi e disponibile a un 
congresso che definirebbe 
«anticipato», piuttosto che 
straordinario, ma per problemi 
di carattere tecnico non si po
trà realizzare prima della pre
sentazione della nuova piatta
forma contrattuale Del Bufalo 
ha anche preso le difese del 
ruolo di Gilberto Evangelisti 
quale presidente del sindaca
to, canea che secondo l'attua
le maggioranza non è incom
patibile con quella di direttore 
del pool sportivo della Rai, che 
riveste «là da S ami (ma il 
pool ad agosto e stato elevato 

a rango di testata autonoma). 
Santenni, che non aveva 

aperto bocca durante la confe
renza stampa, «placcato» dai 
giornalisti, ha dichiarato che 
cercherà di sanare la frattura 
presente all'Interno del sinda
cato, ma che comunque que
sta «dialettica non è cristalliz
zata, ma va letta come un dato 
di democrazia Se la dialettica 
non potrà essere superata, 
Giovanninl (il presidente della 
federazione italiana editori, 
ndr) non ci guadagnerà nulla, 
perché II nostro tentativo di far 
arrivare In porto una piattafor
ma difficile è un obiettivo cui 
non verremo meno» 

Intanto aumentano le richie
ste di un congresso straordina
rio da parte di associazioni «di 
minoranza», ieri il gruppo di 
Fiesole in un comunicato ha 
sottolineato come «il sindacato 
abbia toccato in Questo mo
mento il punto più basso della 
sua credibilità. Solo una via 
può impedire che l'intero sin
dacato venga travolto dallo 
sconcerto che I comportamen
ti della giunta hanno provoca
to la convocazione di un con
gresso strordlnario, da tenersi 
In tempi brevissimi». 

Scalfaro convoca Pomicino 
In Campania e Basilicata 
lavora solo chi è protetto 
da politici «eccellenti» 

muco nomo ~ 
•JJJ ROMA. «Riconosce le fir
me su quel fogli come sue?» 
La domanda che Oscar Luigi 
Scalfaro rivolge al geometra 
Francesco Camerra e secca e 
non ammette repliche solo un 
si o un no II geometra ha qual
che esitazione, poi, a mezza 
voce ammette* «SI fogli e firme 
sono miei» Si chiarisce cosi, 
nella commissione che indaga 
sulla ricostruzione di Campa
nia e Basilicata la squallida 
storia delle assunzioni nei con
sorzi del dopoterremoto As
sunzioni tutte sponsorizzate da 
politici eccellenti Nelle lettere, 
datate 4 e 17 dicembre 1987. il 
geometra Camerra, -direttore 
deirMrg, un consorzio che per 
100 miliardi ha avuto in appal
to la gestione delle 20 aree in
dustriali costruite in Campania 
e Basilicata, accanto ai nomi 
dei dipendenti da assumere, è 
Indicato (in bella evidenza) il 
nome del «protettore» politico. 
Un «mi manda Ptcone» in pie
na regola, insomma Ma in 
questo caso i «I-icone» occupa
vano posti di rango, non erano 
semplici politici maneggioni 
locali Nelle lettere, Infatti, ac
canto a 10 nomi di dipendenti 
compare quello di Ciriaco De 
Mita, all'epoca Presidente del 
Consiglio; mentre Nicola Man
cino, presidente dei senatori 
della De ne sponsorizza otto. E 
c'è posto anche per l'ex sotto
segretario al servizi segreti, An
gelo Sanza, insieme al ras del

la Basilicata Emilio Colombo e 
una pletora di deputati, sinda
ci e grandi elettori de. 4 nomi 
dei politici - chiarisce imba-
razzaussimo il geometra Ca
merra - ci venivano fatti dagli 
stessi aspiranti al lavoro, era 
un modo per arricchire il loro 
'curriculum vitae"» E i giovani 
che non disponevano di que
sta particolare qualifica? «Era
no e restano discnminati», de
nuncia il senatore socialista 
Achille Cutrera. L'unico a non 
trovare «scandalosa» tale prati
ca, che di fatto - sottolmea 
Giovanni Russo Spena di Dp -
•in Campania e Basilicata st è 
sostituita al collocamento», è H 
senatore democristiano Fabrisv. 
che giudica il tutto «un sempli
ce peccato veniale» Contento 
itti, quello che è certo è che 
all'Mrg - come ha denunciato 
qualche settimana fa una di
pendente del consorzio - acca
devano cose strane Non solo 
le assunzioni «pilotate», ma t 
rendiconti finali dei lavori fatti 
con k> stampino e usando 
sempre gli stessi parametri. In
tanto la commissione Scalfaro. 
che ha trasmesso nuovi atti al
la magistratura, ha Ieri deciso D 
calendario delle nuove audl-, 
-doni a cominciare dalla prò» 
sima settimana verranno senti
ti il prefetto Etveno Pastorelli 
(sulle strade costate centinaia 
di miliardi). l'ex ministro Misa-
si e il ministro Paolo Cirino Por 
micino 

Alla Camera iniziata la discussione sulla riforma 

Per gli agenti di custodia 
conto alla rovescia 
Dopo tredici anni di attesa approda nell'aula della 
Camera la riforma del corpo degli agenti di custo
dia: sarà smilitarizzato, sindacalizzato, qualificato 
per l'azione di recupero dei detenuti. Ma il governo 
tenta di ridurre la portata del provwedimento, so
prattutto sul piano dell'autonomia contrattuale. E gli 
agenti manifestano davantì^J4cfntseÌtoriOwJ) vota-
dei deputati è previsto per oggi. * 

FABIO INWUKU. 

• i ROMA. •Moruccl e la Fa-
randa sono usciti, noi stiamo 
ancora dentro» EU commento 
polemico di uno degli agenti di 
custodia che ieri hanno mani
festato davanti a Montecitorio 
per l'approvazione della ritor
ni* che si trascina in Parla
mento da tredici anni Sono 
venuti da varie parti - e altri ne 
sono annunciati per oggi - in 
occasione dell'approdo in au
la ilei provvedimento che li tra
sforma In, corpo di polizia pe
nitenziaria, operatori civili nel
le carceri, non più secondini 
Ma la soddisfazione per questo 
primo traguardo)** stata di bre
ve durata, pereti* il governato 
presentato nella stessa giorna
ta di ieri alcuni emendamenti 
tesi «-ridurre la portata innova
tiva del testo uscito lo scorso 
luglio, con il consenso unani
me del gruppi politici, dalla 
commissione Giustizia Su un 
punto, innanzitutto, quello del
la sindicalizzazione. Il Coger, 
comitato di rappresentanza 
degli agenti, e i sindacati con
federali denunciano il tentati
vo di eliminare il potere auto

nomo di contrattazione, ap
piattendolo su quello della po
lizia di Stato. CIO disconosce
rebbe la specificità dei compiti 
che proprio la riforma ora al
l'esame sanziona e manterreb
be la divisione con gli altri ope
ratori attivi nel carcere Sarà 
dunque determinante il con
fronto odierno, a colpi di voto, 
sui 38 articoli e sugli emenda-
menu del provvedimento Ieri, 
nel corso della discussione ge
nerale, il comunista Vincenzo 
Recchia ha ricordato 1 rinvìi, gli 
ostacoli, le inadempienze tra
scinati per ben tre legislature 
dai vari governi Un contrasto 
sempre più vistoso tra laxkiova 
coiiceztonedetla pena e un or
dinamento autoritario risalen
te agli anni '30, frustrazioni e 
condizioni massacranti di la
voro per il personale, inade
guato negli organici e relegato 
a funzioni di mera custodia. 
Ora, un corpo smilitarizzato e 
professionalmente riqualifica
to viene chiamato a concorre
re, con gli altri operatori, al re
cupero dei detenuti. £ una ri
forma che, se verrà condotta in 

porto rapidamente e senza 
snaturamenti, gioverà anche 
ad un'efficace e corretta appli
cazione della legge Gozzini, 
reiteratamente attaccata negli 
ultimi tempi Un attacco, ha 
notato Recchia. che nasconde 
stftsjDfc resrx>nsabUilto«fiJlti. 
che di quanti non hanno con
sentito che potesse dispiegare 
tutte le sue potenziatttà. hi pro
posito 11 sottosegretario alla' 
Giustizia Franco Castiglione, 
nella sua replica, ha ricono
sciuto che i benefici previsti 
dalia legge. Gozzini hanno 
consentito di rendere vivibili le 
strutture carcerarle, quindi, a 
suo avviso, va mantenuta nel 
suo complesso, pur con le mo
difiche che si rendono neces
sarie. Ma dal rappresentante 
del governo è venuta anche la 
conferma della manovre per 
equiparare il trattamento del 
nuovo corpo, penitenziario a 
quello della polizia. Poco pri
ma U relatore. U de Vincenzo 
Nicotra, aveva sottolineato il 
valore dell'autonomia contrat
tuale fissata dal testo approva
to in conunlssione La riforma 
approdata nell'aula della Ca
mera acquista spessore e rilie
vo in un momento in cui l'am
ministrazione della giustizia è 
travagliata da pesanti disfun
zioni e più grave si è fatto l'at
tacco della criminalità orga
nizzata. Il varo tempestivo del 
provvedimento viene del resto 
indicato come uno dei primi 
effetti di queU'«emergenza giu
stizia» cui 1 due rami del Parla
mento si sono impegnati 

Il capo della polizia al Senato. 
«Per mafiosi e omicidi 
non ci sia alcuna indulgenza 
da parte dei giudid» 
•«•ROMA. Per contrastare ef
ficacemente la criminalità or
ganizzata non occorrono leggi 
speciali né provvedimenti de-
mergenza, ma «è necessaria la 
certezza che un mafioso o un 
omicida riconosciuti come tali 

t^matto^erSysparWMei 
giudici È necessario che 
quando mille» manosi finisco-
no m carcere, vi restino perche 
sicuramente fuori ce ne saran
no male di meno», è intomo a 
questa considerazione che il 
capo della polizia, il prefetto 
Vincenzo Parisi, ha svolto la 
sua relazione davanti alla 
commissione affari costituzio
nali di palazzo Madama che lo 
ha ascoltato in relazione al di
segno di legge che prevede 
l'aumento degli organici della 
polizia. Nella sua relazione Pa
risi ha tracciato il quadro del
l'emergenza criminale che, so
prattutto nell'ultimo anno e 
mezzo, si « configurata come 
un attacco atta sovranità dello 
Stato Insidiata In regioni come 
la Campania, la Sicilia, la Cala
bria e, negli urtimi mesi in Pu
glia. «L'emergenza nazionale • 
ha detto Parisi-'nel settore del 
delitto si-manifesta particolar
mente nelle aree della crimi
nalità organizzata di tipo ma
fioso, che impegna 15 045 de
linquenti identificati, strutturati 
in 434 cosche, quasi sempre in 
conflitto fra loro» Significative 
le afre relative all'azione di re
pressione della polizia che, dal 
1983 all'agosto '90. ha sman
tellato 1 419 sodalizi manosi 
denunciando l'identità di 
20116 affiliali Un capitolo a 

parte Parisi ha dedicato alle 
connessioni sempre più strette 
fra la criminalità mafiosa e lo 
spaccio della droga. Si tratta di 
un fenomeno - ha spiegato -
che genera una vasta rete di 
complicità e di connivenze e 
equnolge- numerosi soggeM 
sochlL Per' quanto riguarda 
l'impegno delle forze di poli
zia: il prefetto ha ricordo**1, 
quei provvedimenti che hanno 
consentito di assumere, dal 
gennaio 1987 ad oggi, circa 
35mfla unità e, rispetto al gW»i 
gito 1982, quando! dipendenti 
erano inferion del 24 per cerne» 
rispetto all'organico, la situa
zione e oggi migliorata con un 
deficit di organico che si aggira" 
intomo al 7,7 percento Un ca
pitolo della sua esposizione 
parisi lo ha dedicato ai reati 
che vedono inquisiti e, in qual
che caso condannati, tfi am
ministratori locali Dal primo 
gennaio "89 al 6 maggio *90, 
cioè alla vigilia dette ultim»> 
amministrative, gli amministra
tori denunciati erano! 442 dei 
quali, pero. 556 sono risultati 
adotti o prosciolti dopo il prò-v 
cesso» Attualrnentegli «areninkf 
stratoridenunciatlsono87& • 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio starno costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 

Ricorrendo per la prima volta a degli sponsor, acquistati da Christie's libri e documenti rari 
lotti: «Data l'importanza dell'operazione non ho avuto dubbi nel ricorrere ad aiuti esterni» ; 

Alla Camera la collezione Kissner 
Il «colpo» con cui nel giorni scorsi la Camera dei de
putati è. riuscita ad acquisire, all'asta londinese di 
Chnstie's, una parte cospicua della fantastica colle
zione Kissner su Roma è stato reso possibile dal 
contributo di alcuni sponsor pubblici e privati. «Con
siderata l'importanza dell'operazione - ha detto Nil
de lotti - non ho avuto dubbi nel ricorrere perla pri
ma volta ad aiuti esterni». 

•ffl ROMA. > È la prima volta 
che la Camera ricorre all'aiuto 
degù sponsor, e grazie all'In
tervento della Snam (gruppo 
Eni), dell'lsmes (Enel), del 
Banco di Napoli e dell'editore 
Colombo (che da sempre 
stampa gli atti di Montecitorio) 
è stato possibile costituire in 
tempi brevissimi un «fondo» di 
un miliardo e quattrocento mi
lioni che ha consentito di far 
tornare in Italia un prezioso ' 
patrimonio di 2120 volumi sui 

circa 4000 dell'intere raccolta-
documenti storici, stampe d'e
poca, libri rarissimi tra cui tre 
esemplari di «Mirabilia Urbis», 
le antiche guide di Roma per i 
pellegrini, atlanti del 600, pez
zi unici come «1 maneweritto 
della descrizione del Colosseo 
falla nel 1822 dall archeologo 
Luigi Canina. 

Neil illustrare ieri mattina -
con i questori della Camera 
Colucci e Sangalli e la direttri
ce della Biblioteca della Came
ra Emilia Lamaro - l'operazio

ne ed I suoi importanti risultati, 
Nilde lotti ha voluto anzitutto 
ringraziare I giornalisti «E gra
zie all'allarme lanciato dalla 
stampa sul pencolo del com
pleto smembramento della 
collezione che la Camera si e 
mobilitata per salvare il salva
bile» E farlo tenendo conto 
delle caratteristiche della Bi
blioteca di Montecitorio un 
struttura fortemente specializ
zata, ma che già possiede un 
"fondo" su Roma, e che È 
aperta al pubblico Tuttavia 
l'operazione non avrebbe po
tuto dare frutti cosi copiosi con 
le sole disponibilità della Ca
mera, quattrocento milioni, 
sulla voce acquisto libri. Da qui 
I importanza dell'aiuto delle 
società collegate dell'Enel e 
dell'Eni (nspettivamente per 
200 e 250 milioni), del Banco 
di Napoli (100) e degli eredi di 
Enrico Colombo (mezzo mi
liardo) al quale verrà Intestata 

la sala della Biblioteca dove 
appena giunti da Londra ed 
ordinari, verranno esposte le 
opere più significative acqui
state all'asta di Chrisue's 

É la prima volta che la Ca
mera si avvale di sponsor', ha 
chiesto un giornalista. «Non ci 
sono precedenti - ha risposto 
Nilde lotti -, ma io non ho avu
to dubbi nel ricorrere a questa 
forma di sostegno' l'operazio
ne era di tale rilievo da giustifi
care ampiamente l'aiuto che ci 
è stato fornito cosi prontamen
te». Non e un po' paradossale 
che, a fronte di cosi imponente 
mobilitazione della Camera, il 
ministero del Beni cultural* sia 
intervenuto ali asta con una 
dotazione di appena trecento 
milioni?, ha fatto rilevare un al
tro giornalista, lotti «Non si 
può gettare la croce addosso 
al ministero, dobbiamo riflette
re tutti sul fatto che I fondi a di
sposizione dei Beni culturali 

siui'.o cosi scarsi da rendere 
impossibile qualsiasi organico' 
intervento» j 

E tuttavia tra Camera e Beni 
culturali e stato possibile rea
lizzare un intervento coordina
to che ha consentito sia al ini-'' 
noterò di recuperare alcune* 
opere a favore di alcune bi
blioteche (la Nazionale. laCa-
sanatense. l'Archeologica) • 
sia di evitare inutili e dispen
diose concorrenze ma di recu
perare i volumi più significativi. 
Dei quali ha parlato poi la 
dotLssa Lamaro sottolineando 
i criteri che hanno suggerito le 
scelte della Camera. Anzitutto-
la preziosità o la rarità di atea-.-
ne opere; poi la rispondenza 
alla cultura giuncuco-paria-
meniate propria della biolto**-
ca di Montecitorio taccona di 
Statuti, di bolle pontitke; di 
trattati, di «nunzll», infine l'inte
resse della «città politica» per i. 
luoghi in cui essa opera, , 
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